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ti piedi da tersa. Non hanno che un Solajo , il
quale ¢ divifo in molte Camete; cd una Seala pet
falirvi. Sono cosi sforzati a fabbricarle per il me-
defimo motivo che i Siemiti, a cagione che le Gic-
t2 per lo pid’ fono fituate nelle pianure preffo i
Fiumi , li quali efcono ogni arno’'da’ loro’ Lets s
ed inondano la Campagna . Le loro Fabbriche fono
ordinarie e femplici ; avendo le pareti , e i ‘pavi
menti di Canne di Bambi {paccate, ed i tetti {o-
no coperti con foglie di Palme . Il Popolo fotto le
Cafe tiene Anitre, ed altri uccellami domefici , e
vi butta ancora il letame ; onde non vi ¢ troppa
pulitezza fe non dopo le inondazioni, quando I
acqua netta, e porta via tutto. - :

Il Palagio del Sultano ¢ molto grande , ftando
fabbricato fopra cento ottanta grofli pali di legno ,
Ii quali fono pitt alti , che le altre fabbriche ; ed
ha Pentrata per certe grandi; e larghe Scale. Nel
primo Appartamento vi fono venti Cannoni di fer-
1o , in forma di Colombrine , montati fopra i loro
carri; come pure diverfi Grandi dell’ Imperio han-
no i Gannoni ne’ loro Paldgj. Pocodifcofio dal Pa-
lagio del Sultano vi ¢ una Cafa deflinata per rice-
vere gl’Inviati, e Mercanti Foreftieri, e per tener-
vi i loro Configli. Il pavimento ¢ pulitamente co-
perto di fluoje , perche fedono colle gambe incro-
cicchiate, e non adoprano fedie. ¥

La Citta di Mindanao & lunga due miglia in cit-
ca, ma non troppo larga. E' fabbricata fopra le
fponde di un fiume dalla mano dritta andando in
s § ma vi foro aneora alquante Cafe dalla parte
‘oppofta , ‘ i :
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